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Oggetto: Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-sexies Titolo III bisdel D.lgs. n. 152/2006. Impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi all’interno dellostabilimento per la produzione e commercializzazione di laterizi - Comune di Corigliano Rossano(CS) – propo-nente Cotto Madeo S.r.l.
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IL DIRIGENTE GENERALEVISTI:- Lo Statuto Regionale;- la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D. Lgs n. 29/93”;- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- la Legge Regionale n.41 del 23/12/2024 – Legge di stabilità regionale 2025 (BURC 267 del 23dicembre 2024);- •la Legge Regionale n.42 del 23/12/2024 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2025-2027 (BURC 267 del 23 dicembre 2024);- •la DGR n.766 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11 e 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n.118);- •la DGR n.767 del 27/12/2024 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2025 –2027 (art.39, c.10, d.lgs.23/06/2011, n.118);- la D.G.R. n. 665 del 14.12.2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - Approvazione Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale 20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”;- la DGR n. 717 del 15.12.2023 recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della giunta Regionale - Approvazione modifiche del Regolamento regionale n.12/2022;- la DGR n. 572 del 24.10.2024 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - approvazione modifiche del regolamento regionale n. 12/2022e s.m.i.;- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 29 del 06.02.2024 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;- la Deliberazione n.571 del 24 ottobre con la quale confermato il contenuto del Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026, approvato D.G.R.n.29/2024 e ss.mm.ii.;- il D.D.G. n. 15866 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. Dipartimento AmbientePaesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il D.D.G. n. 15886 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024. Conferimento dell’incaricotemporaneo di reggenza del Settore n. 1 Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del DipartimentoAmbiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al dott. Giovanni Aramini;- la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii. recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;- il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22.12.2023 con il quale sono stati nominati icomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), di seguito “STV”;- la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 es.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante:Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13.02.2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;
VISTI ALTRESÌ:- la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;- il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategicae delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;



- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n.104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici eprivati ai sensi degli artt.1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n.144”;- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della faunaselvatiche e ss.mm.ii;- il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto delPresidente della Repubblica settembre 1997, n.357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e dellafauna selvatiche;- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28.11.2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;- la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";- la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";In ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento, CONSIDERATO che:
 la Cotto Madeo srl ha presentato istanza di Verifica di assoggettabilità a VIA, acquisita alprot. SIAR n. 329421 del 24/09/2019, per l’Impianto esistente di trattamento e recupero dirifiuti non pericolosi all'interno dello stabilimento per la produzione e commercializzazionedi laterizi sito in C.da Jerpietro nel Comune di Corigliano-Rossano;
 con il DDG n. 6927 del 02/07/2020 è stato adottato il parere prot. n. 196088 del 15-6-2020,con il quale la Struttura Tecnica di Valutazione ha escluso la necessità di attivare laprocedura di VIA, ritenendo che con l’ottenimento dell’Autorizzazione IntegrataAmbientale, sostitutiva di autonome autorizzazioni rilasciate al gestore (ex art. 208 per lasola gestione dei rifiuti ed ex art. 269 per le emissioni al camino del mattonificio) sisarebbero potute risolvere tutte le criticità tecniche, gestionali e ambientali rilevate;
 con istanza prot. n. 393641 del 30-11-2020 la società Cotto Madeo ha presentato domanda,ai sensi dell’art. 29-sexies TITOLO III bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per “Impianto ditrattamento e recupero rifiuti non pericolosi per la produzione e commercializzazione dilaterizi “green”, completa della prevista documentazione, il cui procedimento è statoavviato con nota prot. n. 419054 del 18-12-2020;
 In data 17-11-2021 e in data 7-4-2022 si sono svolte altrettante audizioni del proponentecon la STV, in considerazione delle carenze di informazioni sugli elaborati progettualiallegati all’istanza di AIA relativamente al processo industriale attuato dalla Cotto Madeoe alle modalità di gestione dell’installazione e delle aree esterne allo stabilimento,interessate dal deposito di “fanghi”. Tali approfondimenti sono stati richiesti per la verificadi ottemperanza alle prescrizioni del DDG n. 6927 del 02/07/2020.
 Con pec del 17-12-2021 e del 13-05-2022, il proponente ha inviato integrazionidocumentali richieste dall’ufficio AIA, la cui valutazione è stata demandata alla fasedell’istruttoria tecnica della STV;
 In ragione delle intervenute misure cautelari reali (in particolare il sequestro da partedell’autorità giudiziaria dello stabilimento e delle aree esterne di pertinenza), l’autoritàcompetente ha disposto la sospensione del procedimento AIA con la nota prot. n. 502686del 14/11/2022, avverso la quale la ditta Cotto Madeo srl, per il tramite del proprio legale,ne ha richiesto la riattivazione a seguito del provvedimento del 12/05/2023 di dissequestro(parziale) ordinato dal Tribunale di Catanzaro – Sezione GIP/GUP;
 Detta richiesta era stata respinta con nota prot. n. 354421 del 04/08/2023 per le motivazioniriportate nel parere STV di improcedibilità dell’istanza - prot. n. 337926 del 25/07/2023 –riferite pure all’indisponibilità di parte dell’area ancora interessata dal sequestro cautelarein atto e alla conseguente opportunità/necessità di una riformulazione del progetto;
 per il tramite del proprio legale la società proponente ha contestato la suddettaarchiviazione dell’istanza e le valutazioni effettuate dalla STV, richiedendo il riesame di



tale provvedimento ai fini della riattivazione del procedimento di rilascio dell’AIA. Asostegno di tale richiesta, la società - con ulteriore nota prot. n. 404675 del 18/09/2023 -ha evidenziato che la momentanea mancanza di disponibilità di una parte delle areedell’installazione “non è motivo ostativo all’esame del procedimento AIA, in quanto taledisamina ha ad oggetto unicamente la sussistenza dei presupposti tecnici e giuridici perl’ottenimento del provvedimento autorizzatorio”.
 Valutata l’ammissibilità della richiesta della ditta di procedere alla verifica dell’esistenzadei presupposti tecnici del progetto allegato alla domanda di rilascio dell’autorizzazione,il dirigente pro tempore del settore Valutazioni e autorizzazioni ambientali, con la notaprot. N. 409502 del 20/09/2023, aveva disposto che fosse dato corso all’istanza presentatadalla società;
 con pec del 22-9-2023, il responsabile di procedimento ha richiesto al Dirigente Generalee Presidente STV la trattazione collegiale della pratica, per lo svolgimento degliadempimenti relativi alla riattivazione del procedimento AIA, medio tempore sospeso
 nella seduta del 9-10-2024 (prot. n. 638417 del 11-10-2024) la STV ha reso parere nonfavorevole al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all’impianto inargomento;
 il predetto parere è stato notificato alla proponente ai sensi dell’art. 10 bis legge 241/1990con il protocollo n. 649888 del 16-10-2024, quale preavviso di rigetto dell’istanza diautorizzazione integrata e conseguente archiviazione del procedimento. A ciò ha fattoseguito l’audizione della proponente (da essa stessa richiesta) svoltasi in data 25-11-2024,nel corso della quale veniva preannunciata (e ribadito nella nota scritta datata 26-11-2024a firma anche del legale di fiducia della ditta) la produzione “a breve” di “memoriaintegrativa a quella già notificata il 24-10-2024, con elaborati progettuali e relazioni acorredo della medesima memoria”, con l’intento di superare le criticità ambientali, tecnichee gestionali oggetto di trattazione del parere STV prot. n. 196088 del 15-6-2020.
 Con pec del 4-12-2024, ravvisata l’urgenza di una rapida ed opportuna definizione delprocedimento per la miglior tutela ambientale e dell’interesse pubblico, è stato inviato allaproponente un sollecito per la produzione della memoria integrativa e delladocumentazione preannunciate con la nota del 26-11-2024, entro il termine del 10-12-2024;
 Con pec del 7-12-2024, il proponente ha richiesto la proroga del predetto termine assegnato“almeno alla data del 28-12-2024” per svolgere taluni adempimenti (attività dipianificazione di indagini ambientali, conferimento incarico per l’esecuzione di indaginiambientali integrative, individuazione di soluzioni tecniche per l’abbattimento delleemissioni in atmosfera, dimensionamento di un ulteriore sistema di regimazione delleacque sulle aree esterne, adeguamento del piano di gestione dei rifiuti in ingresso) primadi procedere all’invio della documentazione richiesta anche a seguito dell’audizionetenutasi presso gli uffici dell’autorità competente.
 Con pec del 28-12-2024, la società Cotto Madeo srl, per il tramite del proprio procuratorelegale, ha richiesto “un ulteriore termine di proroga sino al giorno 20 gennaio 2025, al finedi effettuare un incontro preliminare per valutare le soluzioni tecniche che sono stateapprontate dall’Azienda per superare le criticità rilevate in STV”.

PRESO ATTO CHE la proponente non ha prodotto la documentazione tecnica-progettuale idonea a superarele criticità ambientali, tecniche e gestionali, così come evidenziato nel parere della Struttura Tecnica diValutazione prot. n. 638417 del 11-10-2024.
RITENUTO CHE si rende necessario prendere atto e, di conseguenza, adottare le valutazioni di cui al pareredella Struttura Tecnica di Valutazione e di rigettare, per l’effetto, l’istanza diAutorizzazione IntegrataAmbientale della società COTTO MADEO srl;
TENUTO CONTO delle risultanze fin qui acquisite e RITENUTO che non sussistono i presupposti di leggeper la positiva definizione del procedimento in parola con il rilascio di un provvedimento di autorizzazione;
ATTESO CHE:



- il parere STV (per definizione, atto tecnico contenente le condizioni di esercizio dell’impianto)reso nella seduta del 9-10-2024 (ALLEGATO 1) è un parere non favorevole al rilasciodell’autorizzazione integrata ambientale;- non sono stati acquisiti agli atti del procedimento elementi necessari a superare le criticitàrichiamate in parte narrativa.
ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria resa dal responsabile di procedimento, la regolarità amministrativa,nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETAper quanto sopra indicato:A. di richiamare la narrativa che precede, che si intende in questa parte integralmente trascritta, come parteintegrante e sostanziale del presente atto;B. di prendere atto e, di conseguenza, adottare le valutazioni di cui al parere della Struttura Tecnica divalutazione del 9-10-2024 (ALLEGATO 1) e, per l’effetto di rigettare l’istanza prot. n. 393641 del 30-11-2020 diAutorizzazione Integrata Ambientale presentata dalla società COTTO MADEO srl, partita IVA02918460789, per l’Impianto di trattamento e recupero rifiuti non pericolosi all’interno dellostabilimento per la produzione e commercializzazione di laterizi - Comune di Corigliano Rossano (CS),esistente presso lo stesso sito.C. Di prendere atto che il “Parere STV” (ALLEGATO 1) costituisce parte integrante del presente attoamministrativo;D. È comunque fatto obbligo alla ditta di assicurare la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le operefunzionali ed impiantistiche dell’installazione e di rispettare le prescrizioni stabilite dalle norme in materia digestione dei rifiuti, di scarichi idrici e tutela delle acque, di emissioni in atmosfera, di rumore, di igiene esalubrità degli ambienti “al coperto” ed esterni, di sicurezza, e prevenzione incendi;E. intraprendere tutte le attività ad essa spettanti per bonifica, a propria cura e spese, come per legge.I. Di disporre la trasmissione di copia del presente atto alla COTTO MADEO srl, al Comune di Corigliano-Rossano, alla Provincia di Cosenza, all’ARPA Calabria - Dipartimento Provinciale di Cosenza, alla ASPCosenza.K. Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorso al T.A.R.per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimento ovvero, in alternativa, ricorsostraordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.L. Di disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria acura del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana della Regione Calabria, ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011, n. 11.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoCostantino Gambardella(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)










































